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Il convegno USMI celebrato dal 2 al 7 marzo ha visto numerose ospiti presso il santuario del 

Divino Amore, luogo ubicato nelle 

amene colline romane dove si 

respira una spiritualità mariana 

ed  aria pura. 

Il tema proposto nel convegno è 

stato davvero il fulcro su cui si 

sono posate tutte le ’parole’ - 

relazioni, commenti, condivisioni 

– di ogni giornata.  

Le convegniste, appartenenti a 

55 istituti religiosi, insieme a otto 

laiche, erano provenienti da tutto 

il territorio nazionale ed anche 

dalla Svizzera. Sono arrivate 

piene di entusiasmo e ben 

disposte all’apprendimento degli 

interessanti temi proposti dai relatori. 

Il primo giorno la prof.ssa Enza Annunziata ci ha introdotto al tema della malattia 

oncologica, analizzando con molta competenza l’argomento. Ci ha colpito il tratto signorile e la 

delicatezza nell’esposizione degli argomenti, e soprattutto la sua profonda testimonianza 

umana, professionale e spirituale. 

Mercoledì, nella mattinata, abbiamo  vissuto un tempo  forte con la visita guidata ai luoghi e 

alle opere del Santuario del Divino Amore. Sr Giusy ci ha fatto vivere il cammino dell’istituto 

con una dettagliata descrizione e con le testimonianze. Ella ci 

ha fatto sentire ancora viva la spiritualità del fondatore don 

Umberto Terenzi.   

Nel pomeriggio, il prof. Massimo Petrini ci ha parlato degli 

effetti socio-culturali e bio-etici dell’eutanasia, con un 

linguaggio chiaro e scientifico che ci ha immesso in questo 

argomento di grande attualità. 

Il giovedì, il prof. Arnaldo Pangrazzi, di fama 

internazionale, con l’entusiasmo e lo stile faceto che lo 

caratterizza, ci ha parlato sul tema “dialogo e 

accompagnamento del  paziente oncologico terminale”. Le corsiste si sono sentite interpellate 

nella loro quotidianità e stimolate a migliorare e ad essere testimoni.  

Nel pomeriggio abbiamo riflettuto sulla “dieta”, in rapporto al malato grave. Il prof. Cesare 

Paparusso con la competenza che lo caratterizza ci ha parlato dei principi di alimentazione 

corretti e sugli abusi ed erronee convinzioni assai diffusi. 

 La mattina del venerdì è stata caratterizzata dalla presenza del  prof. Nicola Barbato che ci 

ha offerto un timbro finale, ci ha spiazzate, ci ha messe in crisi e ci ha esortato ad essere 

vigilanti in quello che sta succedendo nella cura dei malati 

oncologici. Ci ha spronato, inoltre, a mettere in atto il Codice 

deontologico, in particolare l’art. 38  che afferma non solo di 

evitare ogni forma di eutanasia ma anche il suo contrario: 

l’accanimento terapeutico.  



La serata di fraternità del giovedì sera è stata piacevole e di grande gioia, ricca di comunione 

tra le diverse congregazioni. Con tanta allegria e sano umorismo abbiamo sperimentato “come 

è bello che i fratelli e le sorelle vivano insieme”. 

Il soggiorno nell’hotel della casa del pellegrino è stato eccellente e cordiale e tutte ci siamo 

sentite a nostro agio. Le camere sono confortevoli e i pasti ottimi. I momenti di preghiera 

animati da Sr Fiorella Schermidori e da diverse sorelle, sono stati ricchi di spiritualità. 

Ringraziamo il Signore per il dono di Sr Riccarda Lazzari che con la sua ricca professionalità, 

con la sua maternità e spiritualità profonda, ci ha fatto sentire a nostro agio, e ritorniamo alle 

nostre comunità, rinnovate e con più entusiasmo per ricominciare un nuovo cammino. La 

signorina Serena Matteucci è stata la nostra mascotte, una segretaria attentissima ai 

problemi di ciascuna e  con infinita pazienza ha saputo coordinare le diverse situazioni.  

Tutte le corsiste ringraziano per il convegno e sperano di  “rivedersi” il  prossimo anno.   

Un gruppo di convegniste 

 

 


